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tro quel tempo ' ragionevole che 
i militari potranno stabilire • 
Più avanti Dean discute l'im
piego delle armi atomiche (pag 
109 e scgg.)i ed è qui che tro-
\iamo le affermazioni'più preoc
cupanti. Iìgli lamenta che uli 
Stati Uniti si siano trovati nella 
posizione di non poter usare 
armi atomiche se non in con
dizioni « estreme », che in pra
tica non si verificavano. Si af
fligge del fatto che la crescente 
potenza atomica dei sovietici 
« possa un giorno raggiunger!1 

proporzioni tali da eliminare 
l'atomo come strumento di guer
ra », e sconsolatamente afferma1 

« .-e una simile impasse si veri
ficasse gli Stati Uniti sembra 
• ebbero trovarsi in una posiziono 
preoccupante ». 

Ma ecco la consolazione: « in 
seguito a un brillante lavoro teo 
rico e applicativo svolto a Los 
Alamos, è diventato possibile 
cominciare a pensare alle bombe 
.itomichc in termini di armi 
adatte all'impiego sul campo di 
battaglia... Mentre potremmo non 
Joidcrare di usare le nostre 
bombe strategicamente contro la 
Russia per paura della ritorsione, 
e la Russia potrebbe non volere 
usare le sue contro di noi per 
la stessa ragione, tuttavia n» ; 

potremmo usare le nostre armi 
tattiche sul campo di battaglia 
accrescendo così la potenza di 
luoco delle nostre forze, in mo
do da cancellare la superiorità 
di uomini dei russi ». lì, dopo 
aver argomentato che ciò con
verrebbe agli Stati Uniti anche 
se la parte avversa disponesse 
e%sa pure di armi atomiche tat
tiche, prosegue: «Un'al tra do
manda che si potrebbe porre 
logicamente è: Ma le inibizioni 
morali associate con l'uso stra~ 
tegien delle armi atomiche, non 
si applicano anche al loro uso 
tattico? La mia risposta è ne
gativa. Lo spettro di Hiroshima 
e Nagasaki non incomberebbe 
sull'uso tattico di armi atomiche 
contro militari, particolarmente 
se impegnati in un atto 
d' aggressione ». (Il corsivo è 
mio G. C ) . 

Se ci ricordiamo quanto sia 
elastico il termine di « aggres
sione » nell'interpretazione di ta 
luni governi (come mostra tutta 
la storia degli ultimi anni) ci 
rendiamo conto di dove conduca 
questo modo di pensare. Del re
sto, per chi abbia ancora qual
che dubbio, vale la precisazione 
che troviamo più avanti (pag. 
119): «Con una riserva di armi 
atomiche tattiche, noi possiamo 
creare una minaccia tale da pre
venire quelle avventure clic si 
sono verificate negli anni re
centi alle frontiere dei mondi 
libero e schiavo ». 

Il signor Gordon Dean apre 
così la strada all'uso delle armi 
atomiche tattiche. Esse non spa
venteranno i popoli, ma solle
veranno la loro indignazione 
contro il governo che per primo 
1e abbia deliberatamente usate. 
C'è da scommettere che le pri
me armi atomiche usate saranno 
estremamente piccole. Se fosse 
possibile fabbricare una granata 
atomica che facesse meno danni 
di una normale granata a esplo
sivo chimico, sarebbe tanto me
glio. 11 suo uso passerebbe ad
dirittura inosservato, e i popoli 
si abituerebbero all'idea che l'im
piego delle armi atomiche è una 
cosa normale. Lo stesso parago
ne con le armi giganti provate 
ora a Bikini, sarebbe a favore 
di questa manovra. 

In realtà però si tratterebbe di 
una beffa ben tragica. Infatti, 
una volta rotto l'incanto, di
venterebbe ben difficile, anzi — 
con tutta probabilità — prati
camente impossibile, tracciare il 
confine tra l'arma tattica e quel
la strategica, e, successivamente, 
tra la bomba atomica di grande 
potenza e la bomba all'idrogeno 
« di piccolo calibro ». 

Ed è anche troppo facile la 
profezia che sceso il primo gra
dino si arriverà ben presto in 
fondo alla scala. Del resto Io 
stesso Dean, dopo aver tessuto 
l'elogio delle armi tattiche, e 
dopo aver ripetuto il solito con
cetto che le armi atomiche stra
tegiche servono a scoraggiare 
l'« aggressione sovietica », ag
giunse: « Potremmo averne bi
sogno per usarle contro gli obiet
tivi importanti, puramente mi
litari, in varie parti del territorio 
controllato dal nemico »-

La Eiat Mirafiori, il porto di 
Napoli o quello di Genova, sa
rebbero obiettivi puramente mi
litari? E' impossibile ogsi ri
spondere a una domanda di que
sto genere, la quale già presup
pone l'esplosione di un conflitto 
al quale noi non voglitmo nean
che pensare. La cosa importante 
da tenere presente è questa: le 
armi atomiche, tutte le armi ato
miche, sono state fino a oca? 
proibite di fatto (e «lì Siati 
Uniti non hanno potuto usarle 
in Corea, con sì grande flispi.icerc 
di Gordon Deanì perchè ia co
scienza dei ponoli le condanna. 
e perche la volontà esplicita de-

popoli aveva bollato come cri
minale il governo che ne deci
desse l'uso. 

Sia l'unanime movimento che 
oqgi sì sviluppa a sesamo de; 
recenti luttuosi avvenimenti de 
Pacifico, una nuova espliciti e 
definitiva condanna contro tutte 

LANCIATO DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI PARTIGIANE E COMBATTENTISTICHE 
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Manifestazioni unitarie in tutta Italia, - Purri parlerà a Torino, Voti. Gronchi e il sen. Sereni 
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Ricorre domani il nono a n 
n iversar io della gloriosa in
surrez ione nazionale contro i 
nazi-fascist i . La data verrà 
ce lebra ta in ogni pi.rte d ' I ta
lia con solenni manifestazio
ni , assemblee e convegni in
det t i dal le associazioni p a i -
t igiane e combat tent is t iche. 

Un manifesto uni tar io è 
s ta to lanciato pe r il 25 apr i le 
dall 'Associazione nazionale 
famiglie caduti , dall 'Asaociu-
zione nazionale muti la t i e in
validi di guer ra , dall 'Associa
zione nazionale combat tent i e 
reduci, dall 'Associazione na 
zionale par t igiani d 'I tal ia, dul
ia Federazione i ta l iana asso
ciazioni par t ig iane e dalla 
Federazione i tal iani volontar i 
della l ibertà. Eccone il testo: 

I ta l iani! 
Sono trascorsi nove anni da 

quando il tr icolore d'Italia 
tornò a ga r r i r e sul suolo li
bero della Pa t r ia . 

Lo s t ran ie ro invasore fu 
scacciato dopo d u r a lotta che 
r iv ive oggi noi Decennale 
della Resistenza, fulgida pa
gina di s toria del nos t ro se
condo Risorgimento , scritta 
con il s a n g u e dei Cadut i e le 
deportazioni . le to r tu re , le 
s t ragi , gl i incendi sopportati 
da tu t to il popolo con eroismo. 

Non sia stato vano il sa
crificio che donò, nove anni 
or sono, Pace , L iber tà e De
mocrazia , e ma i più eserciti 
s t r an ie r i calpest ino la nostra 
t e r r a e minacc ino la nostra 
indipendenza che , nel l 'uni tà 
nazionale , deve t rovare la 
forza pe r il suo avveni re af
fidato a l la pa r te sana della 
nazione. 

Ta le sia l 'appello unan ime 
che ques to 25 apr i l e 1954 fa 
echeggiare nel cielo d 'I tal ia. 

Il testo di ques to nobile 
messaggio ve r rà diffuso in 
tu t te le cit tà d 'I tal ia. 

Le Pres idenze del l 'ANPI e 
della Federazione I tal iana 
Associazioni Par t ig iane , inol
t re . h a n n o inviato al P res i 
den te del Consiglio dei Mi 
nistri e Ministro degli In terni 
on. Sceiba o al Vice pres i 
den te del Consiglio on. Su-
raga t il seguente fonogramma: 

«Ci giunge notizia che ne l 
l ' anniversar io del 25 Apri le è 
s ta to autorizzato a Benevento 
un provocatorio comizio del 
sogretar io del MSI De Mur-
sanich. Ciò accade m e n t r e in 
ta luni centr i si manifestano 
intervent i prefettizi per im
pedire «> l imi tare le celebra
zioni del 25 Apr i le . Richia
miamo l 'at tenzione del go
verno pe rchè consideri la r e 
sponsabil i tà che su di esso r i 
cade e compia i necessari i n 
tervent i ». 

Ed ecco n n parz ia le ma s i 
gnificativo elenco del le ce le

brazioni uni tar ie che av ranno 
luogo in a lcune città d 'I talia. 
A Torino par le rà l 'on. Pa r r i , 
a Novara gli onorevoli Scotti 
e Geunn, ad Alessandria il 
minis t ro Romita e il profes
sor Lami , a Milano il compa
gno Terracini e il minis t ro 
Vigorelli, a Padova il compa
gno Negarvi l le e il professor 
Tr is tano Codignola, a Viareg
gio il Pres idente della Camb
ra on. Gronchi e il compagno 
sen . Emilio Sereni, a Pisa il 
min is t ro della Difesa on. T a 
viani e il dott. Nitti. a Pes'iro 
il compagno -,eii. Donini, 
alla presenza del consiglio 
provinciale e comunale e 
di tutt i i sindaci della 
provincia, a Roma il compa
gno Giorgio Amendola ed il 
prof. Giul iano Vassalli, a P a 
via gli onorevoli Malagugini 
e Fiet ta , a Caserta l 'avvoca

to Sehiono, a Ta ran to il com
pagno sen. Palermo, a Ca tan
zaro il compagno Giuliano 
Pajet ta e a Cosenza l 'onore
vole Schiavett i . 

Movimento diplomatico 
Il governo, in un recente 

Consiglio dei ministri, ha di
sposto il seguente movimento 
diplomatico: l'ambasciatore 
Alberto Rossi Longhi. dn Pa
rigi, ove ricopre la carica di 
rappresentante italiano presso 
la NATO, a Mndrid; l'amba
sciatore in Grecia, ministro 
di prima classe Adolfo Ales
sandrini, da Atene a Parigi. 
con rango di ambasciatore in 
qualità di rappresentante ita
liano presso la NATO. 

Il ministro plenipotenziario 
Vitaliano Gonfalonieri, dal mi
nistero a Teheran, con creden
ziali di ambasciatore; l'amba-
scintorr- nei Paesi Bassi, mi
nistro Casto Caruso. dall'Aja 
ad Atene, con credenziali di 
ambasciatore; il ministro ple

nipotenziario Giorgio Benzoni, 
dal ministero all'Aja, con cre
denziali di ambasciatore. 

Lev. io ni ed esami 
n e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i 

Le lezioni nelle scuole ele
mentari statali per il corren
te anno scolastico, avranno ter
mine nel periodo compreso tra 
ii 'i ed il 14 giugno. I prov
veditori agli studi stabiliran
no il giorno preciso per i sin
goli comuni, tenendo conto 
dell'effettiva data d'inizio del
l'anno scolastico e delle even
tuali interruzioni delle legioni. 

Per la quinta classe, le le
zioni potranno terminare an
che prima, pdr consentire agli 
alunni di sostenere gli esami 
di compimento degli studi ele
mentari superiori 

La r iapertura delle scuole 
per il prossimo anno scolastico 
verrà fissata dai Provveditori 
agli Studi, in data non ante
riore al 15 settembre e non po
steriore al 1. ottobre. 

I "gronchiani,, accusano i capi deLa precisazione 
dell ^(Osservatore)) 

Vm CMBaeoto di Nenni «IP iitenriita di Gronchi - La spiegazione di mons. Bar
bieri sii disorientamento cattolico • Il «salato» del nuovo presidente della G1AC 

Il compagno Nenni ha ieri 
manifestato ai giornalisti il suo 
pensiero sulla intervista dello 
on. Gronchi. <. Concordo sul 
modo realistico — tia detto 
Nenni — con cui egli ha posto 
il problema dell 'incontro coi 
socialisti, non come problema 
ai alleanza di governo, ma di 
indirizzo capace di dare vita 
a una nuova maggioranza». 
Nenni ha però precisato che 
non è facile arr ivare a ciò, da
ta la posizione assunta da Gron
chi riguardo alla CED. 

Il segretario del PSI s] è 
quindi augurato che al prossi
mo Congresso nazionale, lo si
nistra del partito democristia
no sappia imporsi come già fe
ce nel 1846 quando riuscì ad 
affrettare la soluzione repub
blicana della questione i-Ttitu-
zionale. Stavolta sì tratta di 
imporre al «cen t ro» l 'allarga
mento della base .sociale dello 
Stato e il raggruppamento di 
quelle forze che sono capaci di 
condurre a termine il terzo 
tempo sociale secondo i detta
mi della Costituzione. 

Fin qui il compagno Nenni. 
Il .settimanale milanese •• Poli
tica sociale .. risponde dal can-

IL GOVERNO VUOL TRASFORMARE I METALLURGICI IN MANOVALI PER LE OPERE PUBBLICHE 

Minacciate di chiusura grandi fabbriche IRI 
Nuove lasse antipopolari proposte da Vigorelli 

Lotta dalla Liguria a Napoli in difesa della S. Giorgio, Ansaldo, Uva, Navalmeccanica - Per affron
tare la disoccupazione si vuole rendere permanente il « sovrapprezzo per l'assistenza invernale » 

La situazione dell'industria 
italiana è tornata in primo 
piano. Due zone rappresenta
no i punti focali dell'attuale 
fase di lotta contro la SIHO-
bUitazionc e i licenziamenti: 
la Liguria e Napoli. Genova è 
quasi quot id ianamente teatro 
di grandi manifestazioni ope
raie v popolari, diretta a im
pedire il licenziamento di 
quasi la metà dei 3500 dipen
denti della «San Giorgio», li
cenziamento clic preludereb
be alla clausura totale della 
gloriosa fabbrica iicccanica. 
Accanto alla "San Giorgio», 
in Liguria, la minaccia di 
smobiÌifa2ÌO!ic pesa su altri 
due grandi complessi: il can
tiere <• Ansaldo » (drammati
ca punta , questa, della gra
vissima crisi dei cant ier i n a 
vali i taliani) e l'ILVA di Sa-
voìia, dove i Uceitziaiii'inti 
minacciati sono 1150. A Sti
pali è in atto una azione a 
largo raggio tendente alla 
progressiva smobilitazione del 
complesso v Navalmeccanica ». 
Ult imamente , al t r i 527 lavo
ratori della <r Navalmeccani
ca » sono stati trasferiti ad 
un'azienda collegata, la <• Ba-

AD OPERA DEGLI STESSI CLERICALI 

Lo Giunta regionale de 
dimissionaria in Sardegna 
CAGLIARI , 23. — La G i u n 

ta regionale sa rda , pres ie 
duta dal d.c. on. Corrias , si 
è dimessa ques ta sera al t e r 
mine di una d rammat i ca r i u 
nione del Consiglio. Le d i 
missioni sono s t a t e imposte 
dalla s tessa maggioranza d e 
mocr is t iana la quale , insieme 
ai monarchici , ai missini e 
ai consiglieri del Pa r t i to 
s a rdo d'azione, h a p ra t i ca 
m e n t e obbl igato il p res iden
te a d imet te rs i subi to dopo 
una sua relazione sulla in i 
ziat iva uni tar ia presa dai 
pa r l amen ta r i sa rd i per una 
legge sul p iano di Rinasci ta . 

I d.c. h a n n o r icorda to al 
pres idente Corr ias che egli 
r icopriva t emporaneamen te 
quel la carica e che quindi 
e r a oppor tuno che si d i m e t 
tesse. L'Opposizione, dal can 
to suo, h a d ich ia ra to che, 
da ta la g rande impor tanza 
del piano di r inasci ta era 
oppor tuno proseguire la d i 
scussione sulla re lazione del 
p res idente anziché chiederne 
subi to le dimissioni. Ma i de 
non h a n n o voluto e con il 
loro voto contro la loro s tes 
sa Giun ta hanno aper to nuo
v a m e n t e la crisi nel Consi
glio regionale sa rdo . 

Sanguinoso ti ramina 
al centro <li Genova 

GENOVA, 23. - - Una spa
ra tor ia avvenu ta s t a m a n e ne! 
cent ro della c i t tà si « con
clusa con u n suic id io . 

Il suicida ha confess-iio in 
una le t tera lasciata al P r o 
cura to re della Repubbl ica di 
avere ucciso t r e persona, d i 
cui ha fornito ì nomi . Egli 
r i sponde al nome di Dante 
Tagliazucchi di 29 ann i da 
San Prospe ro (Modena ) . Ab i 
tava nel la delegazione di 

! Pegli . 
Il fa t to è avvenu to s t ama-

nella via omonima, è s ta to 
affrontato da un guard iano 
no t tu rno contro il qua le ha 
esploso due colpi di r ivol te l 
la fo r tuna tamen te anda t i a 
vuoto. Inf ine Io spa ra to re si 
pun tava la r ivoltel la alla 
tempia , esplodendone alcuni 
colpi e s t ramazzando a t e r ra 
esanime. 

La polizia ha cominciato le 
indagini sullo s t r ano episo
dio . F ino a ques to momento 
non si h a n n o notizie del 
guidatore della macchina d a l 
la quale il Tagliazucchi è p r e 
ci p i t o s a m e n t e s c e s o ^ ^ ^ 

Sarebbero stati ritrovati 
gli alpinisti nizzardi 

CUNEO. 23. — I cinque al
pinisti nizzardi scomparsi nel
l'alta valle Vesubie sono forse 
stati r i trovati . Questo fa sup
porre una comunicazione te
legrafica giunta stamane dalla 
prefettura delle Alpi marit t i 
me che chiedeva di sospende
re le ricerche, senza peraltro 
specificare il motivo. 

Cini e Scali », che dovrebbe 
rappresentare, per loro, l'an
ticamera del licenziamento. 
Anche a Napoli è in atto, co
me in Liguria, una dura lotta 
operaia e popolare. 

Tutti gli stabilimenti che 
abbiamo fin qui c i tato a p p a r 
tengono all'IRl-Finsider a al-
l'IRl-Finmeccanica, e cioè al
lo Stato. Si tratta dunque di 
un problema che investe rìt-
reltamente la politica dql go
verno in campo industriale. 
Solo in questi giorni il go
verno pare essersi accorto 
della gravità della .situazione, 
provocata dagli orientamenti 
smobilitatori delle direzioni 
aziendali IRI. Ha avuto in
fatti luogo una serie di riu
nioni — par t icolarmente d e 
dicate alle fabbriche liguri 
— alle quali hanno parteci
pato Scclba, Campiti!. Villa-
bruna, Vigorelli, Tremelloni, 
Mattarella, alcuni sottosegre
tari, e il presidente dell'I RI 
ing. Bonini. 

L'esito di tali riunioni è 
stato del tutto negativo per 
le sorti dell'industria nazio
nale. I ministri democris t iani , 
socialdemocratici e liberati 
hanno concluso che i l icenzia
ment i sono, al solito, « inev i 
tabili ». Anzi, tali l icenzia
ment i sarebbero stati resi 
già esecutivi, .se noti fos
se prevalsa all'ultimo mo
mento l 'opinione di tenere 
prima un altro incontro 
in terminis ter ia le . U incont ro 
avverrà lunedi prossimo e 
ni par teciperà il ministro 
dei LL.PP. Romita. Que
sti prospetterà la possibilità 
di riassorbimento di una parte 
dei l icenziamenti nella co
struzione dell'aeroporto di 
Genova e dell'acquedotto di 
Savona. Insomma, ancora una 
volta, non sì affronta il p r o 
blema con piani a lungo re
spiro di costruzioni navali o 
di incremento della produzio
ne meccanica e siderurgica 
(Piano Schuman permetten
do): ma ci sì l imita ad avvia re 
operai specializzati a lavori 
di manovalanza. Quasi non vi 
fossero già due milioni di di
soccupati da mettere a fare 
aeroporti e acquedotti! Risul
ta, del resto, che anche questi 
ridicoli propetti di riassorbi
mento hanno incontrai o la 
vivace opposizione dei mini
stri Vauoni e Gava. 

Tutto il cosiddetto « piano 
Vigorelli » sal ta disoccupazio
ne é staio oggetto di couirn.;.'i 
in seno ni governo. Pare che 
mancassero una ventina di 
miliardi per assicurarne ;! fi

nanziamento. E allora lo stes
so ministro socialdemocratico 
del Lavoro ha avanzato la 
seguente geniale proposta, che 
è stutu accettata dai colleglli: 
imporre una addizionale per
manente di circa il 10% sui 
biglietti d'inorcs.so nelle sals 
di gioco, di divertimento e di 
pubblico spettacolo, dei ciur
ma, dei teatri, delle ntcnc 
sportive, dei dancing, dei lo
cali di lusso. Per quanto ri
guarda le manifestazioni spor
tive l'aggravio fiscale verreb
be limitato soltanto alle par
tite di calcio tra squadre del
la massima divisione w n i o n a -
le. Con tali provvedimenti si 
renderebbe in pratica perma
nente J 'nddi ' iaiiate jià in vi
gore limitatamente al periodo 
che va dal novembre al mag
gio di ogni anno a titolo dì 
contributo per il « soccorso 
invernale ». E' in pratica 
una nuova imposta antipopo
lare che avrebbe l'effetto di 
far pagare i piani contro la 
disoccupazione a tutti i la
voratori e. agli stessi disoccu
pati, anziché ai grandi iudu-i 
striali e ai prandi evasori fi
scali. 

L'atteggiamento del gover
no e del funzionari del l ' IRI 
non è sol tanto grave d i per sé. 
Esso costituisce un obiet t ivo 
incoraggiamento agli indu
striali privati a battere la 
medesima strada. Ed infatti 
propr io in questi giorni si 
assiste ad una nuova serie di 
('•ridimensionamenti» anche 
nel settore privato: 350 ticen-
zlamenti alla ferriera « Bruz-
zo » di Bolzaneto, 970 alla 
« Richard-Ginori » di Doccia, 
76 alla «Manetli & Roberta» 
di Firenze, 170 alla « Mitigan
ti » di Bologna, 150 sospensio
ni alla «• Venchi-TJnica » di 
Torino, e così via. 

C'è da dire, del resto, che 
anche sul piano salariale, il 
comportamento delle aziende 
IRI è non sólo analogo a 
quello confindustriale, ma ad
dirittura costituisce un ele
mento d'avanguardia nello 
schieramento padronale. Il 
«no » ost inato delle direzioni 
aziendal i al le r ichies te di ac
conti sui miglioramenti e sui 
premi di produzione ha pro
vocato all'ILVA Bagnoli uno 
sciopero di tre ore per turno 
e all'ILVA di Piombino una 
sciopero di due ore per turno. 

Scandaloso scioglimento 
del Consorzio di Livorno 
Si è voluta soffocare l'unica voce democratica 
nell'imminente assemblea della Federconsorzi 
Il Ministro de l l 'Agr icol tu

ra on. Medici ha e m a n a t o u n 
decreto in v i r tù del qua l e si 
d ichiarano sciolti il Consiglio 
di Amminis t raz ione ed il co l 
legio s indacale de l consorzio 
agrar io di L ivorno . L e f u n 
zioni di tal i o rgan i sono s tat i 
assunti da un commissar io 
governativo. 

11 graviss imo p r o v v e d i m e n 
to. ufficialmente mot iva to 
con un presunto i r regolare 
funzionamento del l 'organismo 
— senza che pe ra l t ro ques ta 
assurda accusa s ia m i n i m a 
mente provata — rapp re sen 
ta l 'atto cu lminan te di u n a 
lunga offensiva in t rapresa 
dalla governa t iva Fede raz io 
ne nazionale dei consorzi a -
grari contro il Consorzio p r o 
vinciale di L ivorno , l 'unico 
in Italia che fosse re t to d a 
un consiglio di a m m i n i s t r a 
zione democrat ica . 

Il fat to avviene a soli 5 
giorni da l l ' assemblea gene ra 
le del la Federconsorzi e a p 
pa re ev iden te come si sia v o 
lu to e l imina re l 'unica voce 
che av rebbe r app resen ta to i 
contadini , voce c h e cer ta
m e n t e si sa rebbe l eva ta in 
difesa della au tonomia dei 
Consorzi e de l la democraz ia 
in terna del la Federaz ione . 

L e p r i m e reazioni a L i 
vorno sono s t a t e v ivaciss i 
m e : il personale del Consor 
zio si è messo i m m e d i a t a m e n 
te in sciopero, ch iedendo la 
revoca del provvedimento» 
Decine d i assemblee d i p r o 
testa sono s ta te t e n u t e d a 
contadini , d a soci de l consor 
zio e d a agricoltori 

Fonogrammi d i v ib ra t a prò» 
testa sono s ta t i i nv ia t i a l m i 
nis t ro Medici da l la Confede r -
t e r r a naz ionale , da l l a Lega 
delle Coopera t ive e da l l a Fe> 
dermezzadr i . 

Il dottor Sepe a Verona per interrogare 
un "importante testimone,, sull'off ore Montasi 

L" inchiesta dì De Caro tra giorni al Consiglio dei Ministri - Un esposto della Caglio 

L l i s c i l a d e i g i o r n a l i j n c poco dopo le o t to . Da una 
. . r» • m i ^ — * ^ 1 1 0 0 » . lancia ta a forte v e -

per il Primo Masfgio 
La Federazione italiana edito

ri giornali comunica il seguen 
te calendario di uscita dei gior
nali quotidiani in tut ta Italia. 
in occasione del Primo mas-
Rio, festa del lavoro: Sabato 
pr imo maggio: uscita dei soli 
piornall del mattino; Domeni
ca, 2 maggio: nessun quoti
ti l ano ; Lunedi . 3 maggio: ri
presa normale delle pubblica
zioni. 

'.ocìtà in via Vent i Se t t embre , 
balzava fuori con la pistola 
in pugno u n giovane, che po
chi is tant i p r ima aveva spa
ra to contro il gu ida tore della 
ve t tu ra . 

Un marescial lo dei c a r ab i 
nier i si è ge t ta to immedia t a 
mente a l l ' inseguimento del lo 
spara tore . Quest i , sempre 
impugnando la pistola, ha 
a t t r ave r sa to piazza del la Vi t 
toria e piazza Colombo, ma 

Il Piecident^ della sezione 
i s t ru t tor ia della Corte d 'Ap
pello di Roma, dot t . Sepe, che 
dir ige le indagini sul caso 
Montesi, h a lasciato la cap i 
ta le ins ieme al suo collabo
r a to r e giudice D'Ovidio e al 
cancel l iere Cristofaro 

Secondo quan to è t rape la 
to negli ambient i di Palazzo 
di Giust izia, il d o t t Sepe si 
s a r e b b e recato a Verona per 
in t e r roga re u n tes t imone a s 
sai impor tan te , a m m a l a t o e 
perciò impossibil i tato a v e 
n i re a depor re nel la Cap i t a 
le. Il P res iden te del la Sezio
n e is t rut tor ia av r ebbe deciso 
di recarsi d i r e t t amen te a r a c 
cogliere la deposizione, anz i 
ché usare la consueta v ia de l 
la test imonianza p e r roga to
ria, per ev i ta re lungaggini 
burocra t iche e po te r così p r o 
seguire senza interruzioni 
nel le indagini . 

Nonostante l ' a s s e n z a del 

dott . Sepe , gli in terrogator i 
dei tes t imoni del caso Mon
tesi sono proseguit i nella m a t 
t ina ta di ieri . Il secondo col 
labora tore del Pres idente de l 
la sezione is t rut tor ia , giudice 
D'Aniello, h a infat t i ascol ta
to ieri m a t t i n a le deposizioni 
di a lcuni c i t tadini di Ostia. 

Sul viaggio del d o t t Sepe 
a Verona e più p rec i samente 
sulla persona che egli si sareb
be recato ad in te r rogare , cor 
revano ieri ma t t i na al Pa l az -
zaccio mol te voci. Secondo a l 
cuni, il misterioso tes t imone 
ammala to sa rebbe add i r i t tu ra 
il conte Calvi di Bergolo, che 
potrebbe da re informazioni 
«ul traffico degli s tupefacen
t i . Altr i pa r lano di un giova
ne di nobile famiglia, che d i 
v iderebbe la sua esistenza t ra 
Roma e Verona e che a t t u a l 
men te si t roverebbe nel V e 
neto, ammala to . 

F r a le t an t e ramificazioni 

dell'* a l ia re ^ Montesi , u n a 
mer i ta di essere segnala ta 
con par t icolare r i l ievo. A n n a 
Maria Moneta Caglio h a p r e 
sentato alla P r o c u r a della R e 
pubblica un esposto (che, pe r 
ta cronaca, reca il n u m e r o di 
registro 8964) in cui l amen ta 
che il se t t imanale mi lanese 
Europeo sia venu to in pos 
sesso del suo famoso m e m o 
riale e l 'abbia pubbl ica to c o n 
t ro la di lei volontà . 

L*e s p o s t o , na tu r a lmen te . 
non fa I nomi di coloro che 
possono ave r compiuto la 
scorrettezza o i l l ega l i tà (in 
pioposito deciderà la m a g i 
s t ra tura ' . Tut tav ia , si può r i 
cordare che, subi to dopo la 
pubblicazione del documento , 
la giovane mi lanese ebbe p a 
role molto aspre nei confron
ti del legale dì suo pad re , 
avv. Serafino De Marchls . 

Quanto al l 'a l t ro avvocato , il 
D'Angelantonio, i nos t r i l e t 

tori c e r t a m e n t e non h a n n o 
d iment ica to che costui r i n u n 
ciò a d ass is tere l a Cagl io con 
una le t tera che a d o m b r a v a 
qua lche con t ras to non mai 
sufficientemente ch iar i to . 

Secondo a lcune agenzie. 
infine, il min is t ro on. De 
Caro so t toporrà al l 'on. Sce i 
ba ed ai min is t r i i r i su l ta t i 
della sua nota inchiesta a m 
minis t ra t iva sullo « s c a n d a 
lo M o n t a g n a * o al la f ine d i 
apr i le o nei pr imissimi g ior 
ni d i maggio. L 'on. De Caro 
si è reca to a S a n R e m o dove 
perfezionerà la s t e su ra del 
r appor to nel qua l e sono con
tenut i i r i sul ta t i de l l ' inchie
sta . Si t r a t t a di u n vo lumi 
noso dossier di circa cento 
pagine nel qua le sono, t r a 
l 'al tro, verbal izzat i i va r i 
colloqui che egli h a avuto e 
che fino ad oggi, d a t a la d e 
licatezza d e g l i a rgoment i 
t r a t t a t i , sono «tat i c i rcon 
da t i d a u n g rande r iserbo. 

to suo alle critiche di « cripto
comunismo » che sono state 
mosse a Gronchi da parte del 
soliti organi di stampa destror
si. Fra l'altro è detto che il 
sistema della calunnia e del
l'insulto ha » la caratteristica 
saliente di segnare a dito co
me in/etto da comunismo chiun
que j?i attenti a parlare di pie
no impiego, di antifascismo, d: 
organizzazione industriale del
lo Stato, d i liquidazione del 
monopolio, ecc. ••. Tale sistema 
non può portare che al .tuicidio 
dplla società borghese occiden
tale in quanto, por evitare ac
cuse siffatte, alcuni fra i più 
preparati, gli imprenditori più 
attivi e non pagnottisti e 1 più 
impazienti s f a n n o indotti ad 
aiitocptinir.sf e a ritirarsi dalla 
lotta. L'articolo conclude quin
di col dar per scontati tutti 
gli attacchi degli ambienti rea
zionari P conservatori contro 
gli sforzi e la volontà di quan
ti — come i democristiani di 
sinistra — tendano a promuo
vere lo sviluppo della politica 
dei cattolici in scaso moderno 
e democratico. 

In merito alla ribellione del
la gioventù cattolica alle diret
tive di Gedda, mons. Barbieri 
ha ritenuto di poter dare una 
spiegazione di essa nel diso
rientamento ideologico, da lui 
constatato da molti mcM, che 
esiste nelle organizzazioni della 
DC e dell 'AC, per cui non sem
pre gli iscritti riescono a di
stinguere la differenza che pas
sa fra le impostazioni sociali 
del cristianesimo e quelle del 
comunismo. 

Il dottor Vinci, neo-presi-
sidente della GIAC, nega inve
ce queste cause in un articolo 
dì saluto che apparirà su una 
edizioni straordinaria di •• Gio
ventù »: egli si limita a riaffer
mare la fedeltà dell'organizza
zione e degli i.^rìtti al Papa, 
e invita i giovani cattolici a 
dimostrare ciò a tutti coloro 
che <• oggi vogliono vedere nel
la GIAC moventi politici le
sati a interessi di qualsivoglia 
fazione ». 

Sullo .-tesso numero, monsi
gnor SargnPnl assicura i lettori 
-he il defenestramento del 
Ro-sj non è .-tato motivato da 
ragioni politiche. Quindi — 
conclude perentoriamente il 
Sarpolini — chi afferma il con
trario offende la Chicca e la 
sua Gerarchi;!. Un comodo si
stema — il solito — per tentar 
di stroncare ogni altra discus
sione. 

LA TRAGEDIA 
DI COSTIGLIQLE 

(Continuazione dalla 1. p»«ina) 

Teresa a l le comar i . « H o u n 
figlio che s t a pe r a n d a r e so l 
da to e u n l a t t an te a l pet to . 
Mi p a r e che basti. . . ». 

Ma Robe r to non a n d ò so l 
da to e poco dopo cominciò a 
d a r e inqu ie tan t i segni di 
nervos ismo. E r a come se 
qualcosa, den t ro , lo t o r t u r a s 
se, come se il suo cervel lo 
non fosse p iù in g rado di 
conne t te re . Fo r se il suo t r a 
vaglio e r a comincia to fin dal 
1947, q u a n d o , ne l l a se t t imana 
di P a s q u a , u n suo zio m a 
te rno , P i e r i no Risso» si e r a 
ucciso lanc iandos i i n u n poz
zo. I l t rag ico fa t to aveva 
scosso i n e r v i de l r agazzo e 
l ' impress ione e r a s t a t a fo r 
t iss ima. Po i , poco a poco, R o 
b e r t o c r e d e t t e d i d imen t i ca r e 
e nessuno vi pensò più . D u 

r a n t e la se t t imana di Pasqua, 
Rober to par tec ipò coi suoi 
amici al « can to del l 'uova », 
una curiosa t radiz ione locale. 
I g iovanot t i si r a d u n a n o , con 
gli s t rumen t i , e v a n n o di ca 
scina in cascina, can tando e 
suonando e in cambio o t t en
gono l e uova che poi sono 
vendu te o finiscono in g igan
tesche f r i t ta te nel le oster ie 
del paese . Il lunedi di P a s q u a 
Rober to fu ancora coi suoi 
compagni , nel la m e r e n d a con
suma ta a Gar ro le ro , una f ra
zione vicina. E ra al legro, e 
s e m b r a v a to rna to come ai bei 
t empi . S t amane , al le 6, q u a l 
cosa scat tò improvv i samen te 
nel cervel lo del g iovane. Il 
padre , alle 5, era andato nella 
vigna a lavorare . » Po r t ami 
la colazione » aveva det to alla 
moglie. Rober to si alzò e sce
se nel la s tal la . S t r ingeva in 
m a n o la roncola. Con furia 
be l lu ina si lanciò sul la m a d r e 
che foraggiava il bes t iame e 
la colpì. Cadde nel suo s a n 
gue la povera donna . Rober to 
cont inuò ad infierire. Vide 
in u n a cesta, la bambola della 
sorel l ina A n n a m a r i a e la 
spaccò con un fendente . 

La s t rage cont inuò nel le 
s tanze del p iano super iore 
Nul la o rmai poteva fe rmare 
la best ia u m a n a asseta ta di 
sangue . La m o r t e en t rò a n 
cora q u a t t r o vol te e ghermì 
le v i t t ime nel sonno. 

L a fine v e n n e nel la stal la, 
dove tu t to e ra cominciato. 
Nella sua ossessionante follia 
d i s t ru t t iva l 'uomo appiccò 
fuoco al la paglia , poi, m e n t r e 
i n e m b i di fumo facevano 
mugg i r e d i s p e r a t a m e n t e le 
mucche e i vi tel l i , egli infieri 
anche cont ro gli animali . . Il 
corno di una vacca appar iva 
quas i spezzato da un t r e 
mendo colpo. Ecco la fune 
fra le man i del pazzo: Ro 
be r to si impicca. Al le 8,30 
Francesco Ruffa to rna a casa 
pe r vede re come mai la m o 
glie non gli ha por ta to la 
colazione. T o r n a e scopre 
tu t to ; il fumo che esce dal la 
s ta l la e la a l luc inan te ser ie 
di cadaver i . 

Poi le solite cose: l 'arr ivo 
del P r o c u r a t o r e del la R e p u b 
blica dott . C a t r a m b o n e , del 
cap i t ano De Feis dei c a r ab i 
nieri , l ' inchiesta, i r i l ievi . Le 
sa lme, ora, sono s ta te com
poste nel la casa. S a r a n n o 
t r a s p o r t a t e al Conven to T i -
nel la e poi al c imi tero . F r a n 
cesco Ruffa è r imas to solo 
e si chiede fra i singhiozzi 
pe rchè propr io luì sia ancora 
vivo q u a n d o tu t to , in torno, ù 
mor t e ed o r ro re . 

Scioperò unitario 
d e i t r a n v i e r i g e n o v e s i 

GENOVA. 23. — Tram, filo
vie e funicolari genovesi sono 
stati o*Jiìi fermi dalle 11 alle Ì3 
e dalle 18 alle 21. a causa di 
uno sciopero deciso dalle tre 
organizzazioni dei lavoratori. 
CGIL. CISL e UIL. in relazio
ne alla vertenza sorta da al
cuni mesi con l'U-I.T.E. per la 
concessione dei cottimi e de
gli incentivi. 

Lo sciopero avrebbe dovuto 
terminare alle ore 20. ma è sta
to prolungato di un'ora in se
gno di protesta per il fermo di 
un operaio effettuato dalla po
lizia. nel tardo pomeriggio. 
Successivamente l'operaio ve
niva rilasciato. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

bili a quelli della « ingiu
stizia tollerata », si può es
sere obbligati a « subire la 
ingiustizia ». Quello che noi 
esponiamo vale p r i m a di tut
to per la guerra A.B.C., ato
mica, biologica e chimica ». 

« L 'Osserva tore » afferma 
che qualsiasi equivoco sul 
senso di questa presa di po
sizione è impossibile. Ciò pre
messo, il foglio vaticuno ri
chiama l'attenzione sulla 
« pa r t e pr inc ipa le > del mes
saggio pasquale, e cioè sul
le domande poste dal Papa, 
nella parte conclusiva del 
messaggio: fino a quando gli 
uomini a t t e n d e r a n n o s icurez
za dagli ordigni di guer ra an
ziché dalla fede, quando i go
verni si accorgeranno che la 
pace non può consistere in un 
rapporto di vicendevole ter
rore ma nella giustizia vo
lontariamente attuata e nel
la fiducia ispirata, e quando 
gli scienziati volgeranno le 
loro scoperte esclusivamente 
a fini di pace? 

« L 'Osserva to re » conclude 
invitando a discutere su 
questi interrogativi e pregiu
diziali a ogni altro aspetto 
del problema », giacché « sen
za i sentimenti e i propositi 
di cristiana civiltà che le do
mande del Papa auspicano e 
presuppongono per risolvere 
radicalmente il problema del
la sicurezza 7nateriale, d e l 
la difesa da ogni aggressione, 
e sui 7iiezzi pe r attuarle, 
qualsiasi soluzione sarà pre
caria o illusoria purtroppo ». 

Nella sua prima parte, co
me si è visto, la precisazio
ne dell'"' Os.->ervntore » è di
retta a chiarire il senso del
la espressione « legittima di
fesa » adottata dal Papa 
quando ha auspicato nel mes
saggio pasquale intese tnter-
nazionali capaci di efficace
mente proscrivere e allonta
nare la guerra atomica, bio
logica e chimica, salvo ap
punto il principio della le
gittima difesa. È la citata al
locuzione contiene questo 
chiarimento: che la difesa, 
cioè la reazione bellica ad 
una aggressione o a u n a i n 
giustizia è legi t t ima q u a n 
do sia proporzionata all'en
tità della ingiustizia o del
la aggressione, quando i dan
ni che essa provoca non sia
no superiori al male che si 
vuole respingere. 

Si tratta di concetti gene
rali e opinabili; ma nel caso 
della guerra atomica, o me
glio della rappresaglia ato
mica, non lasciano adito a 
nessun dubbio. Chiunque per 
primo facesse uso delle armi 
termonucleari, sia pure per 
reagire a pretese offese od 
aggressioni di altra natura 
apr i rebbe all ' i!inanità e alla 
civiltà intiera la via della di
struzione totale. Anche fuo
ri da ogni esempio concreto, 
l'uso per primi di armi che 
vanno « oltre il bersaglio » 
— come il Vaticano ha defi
nito le armi termonucleari 
— è di per sé escluso dal 
concetto di e legittima dife
sa » quale è contenuto nella 
allocuzione ai medici w i l i -
tari. In questo senso, la pre
cisazione dell'» Osservatore .. 
sembra essere tra l'altro di
retta contro le interpretazio
ni del messaggio pontificio 
apparse su alcuni giornali, 
come « Il T e m p o » e i l « M e s 
saggero », che identificavano 
la posizione della Chiesa sul
le armi termonucleari con 
quella dei circoli dirigenti 
amer i can i f au to r i de l l a rap
presaglia atomica. 
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